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IL PRESIDENTE DEI MEDICI SPORTIVI 

A VIENNA PER ESAMINARE LE ANALISI 

Doping: per Maffei 
controprove in corso 

CLAMOROSO SCANDALO Al MONDIALI 
La notizia da noi pubblicata nelle ultime edi­

zioni di ieri secondo la quale uno ichermltore 
partecipante al mondiali di scherma sarebbe ri­
sultato « positivo » al controllo antidoping e che 
Il nome di tale schermitore era da ricercarsi fra 
quattro concorrenti, cioè la poule » della finale 
del torneo di spada (il sovietico Sldlas, 11 frati-
cese Bonlssant. il polacco Pawlowsky e l'Italiano 
Maffcl, che doveva laurearsi campione) ha avuto 
Immediata conferma nonostante il Comitato or­
ganizzatore dei mondiali rimanga abbottonati!-
slmo. • 

E la conferma ha sollevato, come era pre­
vedibile. il velo sull'Identità dell'atleta, che ri­
sponderebbe proprio al nome dell'Italiano Mi­
chele Maffei. Nelle prime ore del mattino, in­
fatti, si è avuta la precipitosa partenza per Vien­
na, sede del mondiali, del prof. Montanaro, pre­

sidente della Federatlone italiana del medici 
sportivi. ' 

' Il Prof. Montanaro ha l'Incarico di prelevare 
utia certa quantità di liquido organico per efiet-

> tua re la controprova e di controllare se l'esame 
«antidoping», condotto subito dopo la vittoria 

i di Michele Maffei, è stato portato a termine re-
. solarmente. In proposito 11 Presidente della Fe­

derazione Italiana scherma. Ing. Nostlnl ha e-
, spresso dubbi, non si sa peraltro In base a quali 

valutazioni ove non si consideri qualche riserva 
espressa dal medico curante dell'atleta, il prof. 
Tuccimel. 81 attendono, comunque, gli sviluppi 
di un caso che ha già suscitato non poco cla­
more. 

I/ultimo titolo In palio Ieri al mondiali, 
quello di spada a squadre e stato conquistato 
dall'Ungheria che In finale ha battuto l'URSS. 

de France 
. * * _ * Ù M 

La tappa caratterizzata da una 
lunga fuga di Roberto Rallini 

Danguillaume primo a Poitiers 
Oggi a Camucia per il « Cougnet » 

Tutti contro 
Polidori 

Dal nostro inviato 
CAMUCIA, 16 

L'interesse dell'undicesimo 
Giro delle tre Province, quar­
ta prora del «Trofeo Cou­
gnet » che si svolgerà domani 

sulle strade della provincia di 
Arezzo, è legato al duello 
Scic * Cosatto. due formazio­
ni che. rispettivamente, con 
Polidori (33 punti) e Magio­
ni (30 punti) sono in lizza 
per la conquista del Cougnet. 

Purtroppo alla gara di Ca­
mucia, che prenderà il via alle 
12,30 da piazza della Stazione, 
saranno assenti i a big». As­
sente Bitossi, intenzionato a 

' non presentarsi, Dancelli an­
cora non a posto nella pre­
parazione, incerto Gimondi, la 
gara dei gruppo spcitivo ca-
mucese può contare solo su 
pochi uomini di primo piano. 

Il marchigiano Polidori gui­
derà la pattuglia della Scic, 
forte di Michelotto e Balma-
mion. nel tentativo di raffor­
zare il suo primato di leader 
della classifica del Cougnet 
respingendo l'attacco di Mag-

• gioni e Fabbri della Cosatto, 
rispettivamente secondo e 
quarto con un distacco di 3 
• 13 punti. Terzo nella clas­
sifica è Gosta Pettersson che 
a Camucia però non sarà pre­
sente a causa delle sue pre­
carie condizioni di salute. La 
squadra di Martini punterà in­
vece le sue carte su Zilioli 
e Erik Pettersson. 

Altre due formazioni tosca­
ne al via: la Filotex con Co­
lombo, oltre ai vari Cumino, 
Rosolen e Salutini; la Magni­
fici che dovrà fare affida­
mento sui giovani Vignoli e 
Fontanelli. All'ultimo momen­
to potrebbero farsi vivi an­
che i gruppi sportivi della 

* Dreher. Molteni, GBC e Sai-
varani Gli organizzatori so­
no in attesa di una telefo­
nata di Gimondi. Se fi cam­
pione di Sedrina. optasse per 
il sì, la corsa di Camucia 
acquisterebbe di colpo un al­
tro interesse e un'altra fisio­
nomia. 

Nella classifica del Cougnet 
Tumellero e Bassini occupa­
no il quinto posto con 16 pun­
ti. Seguono Basso, Eric Pet-

-- tersson e Caverzasi con 15 

Annullato il match 
Civardi-F. Galli 

L'incontro valevole per il 
' titolo italiano dei pesi piuma 

> tra Augusto Civardi detento-
! re. Piacenza )e Renato Galli 

(Novate Milanese), • program-
; . mato per la prossima settima­

na a Nizza Torinese è stato an-
, malato per motivi di carattere 

, organizzativo. 

punti, Franco Mori con 14, 
Zandegu e Pecchielan con 13, 

Il percorso scelto dagli or­
ganizzatori è abbastanza ondu­
lato e dovrebbe favorire gli 
scalatori veloci. Eccolo: Ca­
mucia, Sodo. Cinque Vie, Ca­
mucia, Fratta, Foiano della 
Chiana, Montagnano, Pieve al 
Toppo, Regutino, Sodo, Cinque 
Vie, Camucia: questo percor­
so verrà ripetuto quattro vol­
te. Successivamente i corrido­
ri cominceranno un altro cir­
cuito anch'esso con partenza 
da Camucia e che comprende 
le località di Regutino, Mon­
tagnano. Pieve al Toppo, Te-
goleto, Badia al Pino, Civitella 
Bivio Capannole, San Pan­
crazio, Bivio Monte S. Savino 
e da questo bivio intrapren­
deranno, sempre per quattro 
volte, un altro circuito che li 
porterà a Tegoleto, Badia al 
Pino, a Pieve al Toppo e nuo­
vamente a Tegoleto dove si 
concluderà la corsa, il tutto 
per un totale di 198 chilo­
metri. 

Giorgio Sgherri 
Nella foto in alto: POLIDORI. 

II giovane francese ha battuto in volata nove compagni di fuga fra i quali Paolini 
(vittima di una paurosa caduta in pista) e Crepaldi - Merckx conserva la maglia gialla 

Dal nostro inviato 
POITIERS, 16 

Il Tour concede una giorna­
ta di gloria a Jean Pierre 
Danguillaume, un generico di 
25 antii (i francesi lo consi­
derano una speranza) che 
nemmeno si accorge cosa suc­
cede alla sua ruota sull'anello 
in « Rubkor » (specie di Tar­
tan) dello stadio locale. Al­
l'ingresso del rettilineo, men­
tre Danguillaume è ormai vit­
torioso, gli spettatori assistono 
a un drammatico finale, ad un 
capitombolo di Wolfshohl che 
coinvolge Paolini e Schleck. 
Wolfshohl se la cava con poco, 
invece l'italiano e il lussem­
burghese lamentano forti do­
lori ad una spalla, sicché sia­
mo in attesa del responso dei 
medici, in attesa di sapere se 
domattina Paolini potrà ri­
montare in sella. Paolini ha 
ragione di piangere e di gri­
dare alla jelta. Nel Tour 1970 
(tappa di Thonon Ics Bains) 
subì la doppia frattura della 
base cranica e rimase fra la 
vita e la morte per circa una 
settimana all'ospedale di An-
nemas. 

L'attesa dura un'oretta e la 
diagnosi non è preoccupante. 
Nessuna frattura per Paolini 
che ha riportato solo una for­
te contusione al muscolo della 
clavicola siìiistra. Il ragazzo 
muove con difficoltà il brac­
cio; pomata, ghiaccio e tran­
quillanti dovrebbero permet­
tergli di riposare, e domattina 
un'iniezione di novocaina per 
non soffrire in corsa. Sta peg­
gio Schteck: i medici vorréb* 
bero ingessargli la spalla de­
stra, ma il corridore della Bic, 
si oppone perché conta di ter' 
minare il Tour. 

Edoy Schutz, il lussembur­
ghese che ha indossato i pan­
ni della Molteni e che ora ve­
ste la casacca della Mars-
Flandria, mi ha spiegato i 
motivi per cui Zoetemelk, atti­
vissimo nella prima settima­
na di gara (« quando scatta in 
salita mi fa male », aveva sot­
tolineato Merckx) è calato nel 
momento più atteso, nella 
parte a lui pi congeniale, cioè 
sulle montagne. 

E' vero che è esploso Oca-
na, ma tutti aspettavano Zoe­
temelk. e a proposito del gio­
vane olandese, in perfetto ita­
liano Schutz ha commentato: 
a Amico, dovresti sapere che 
nel ciclismo chi troppo vuole 
nulla stringe. L'eccezione è 
Merckx, e avrai notato che 
persino Merckx è giunto ad 
un limite di rottura. Zoete­
melk ha esagerato in prima­
vera col Giro dell'Andalusia, 
la Parigi-Nizza, il Giro di Spa­
gna e il Giro del Lussem­
burgo. 

Gli avevo detto di pensare 
esclusivamente al Tour, non 
mi ha dato retta e ha scari­
cato il fucile, ha finito le car­
tucce sparando a salve. Pec­
cato, perchè il ragazzo ha dei 

I sorteggi per i « mondiali » di calcio 

L'Italia fra le 
«teste di serie» 
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DUSSELDORF, 16. 
Sono stati sorteggiati i primi 

gironi eliminatori per i «mon­
diali» di calcio del 1974. Ecco 
i risultati: 
• SUD AMERICA (tre gruppi 

di tre paesi ciascuno): 
I Ginn*: Uruguay. Colombia. 

Ecuador; 
II Girane: Argentina, Paraguay. 

Bolivia; 
III Girane: Perù. Cile. Vene­

zuela. 
• ASIA (due gruppi di otto 

paesi ciascuno): 
I Girane: Israele. Thailandia. 

Malaysia, Filippine. Hong 
Kong, Repubblica di Corea. 
Giappone e Vietnam del Sud; 

II Girane: Iran, Iraq. Kuweit, 
Ceylon. Siria. India. Indone-

-, sia e vincente tra Australia 
e Nuova Zelanda. 

• AFRICA (tre gruppi di otto 
paesi ciascuno, a due a due 

t, tramite spareggi da cui sca­
turirà un vincitore): 

I Girone: Marocco e Senegal, 
Guinea e Algeria. RAU e Tu­
nisia, Costa d'Avorio e Sier­
ra Leone; 

II Girone: Sudan e Kenia. Mau­
ritius e Madagascar. Etiopia 
e Tanzaria, Zambia e Le-

• sottra; 
III Girane: Nigeria e Congo-

Brazzaville, Ghana e Daho-
mey. Tango e Congo-Kinsha-
sa. Camerouns e Gabon. 

• A M E R I C A CENTRALE, 
NORD AMERICA E CARAI-
•I (sei gruppi a girone re-

^ granale che determinerà un 
vincitore): 

I Girano: Canada. Stati Uniti, 
Messico; 

II Girone: Guatemale. EI Sal­
vador; 

III Girone: Honduras e Costa 
Rica; 

IV Girane: Giamaica, ' Antille 
Olandesi; 

V Girane: Haiti. Portorico: 
VI Girono: Surinam. Trinidad. 

Antigua. 
II sorteggio per gli accoppia­

menti dei nove gruppi di quali­
ficazione europei si svolgerà do­
mani. 

Quali e teste di serie» per 
l'Europa sono state designate 
le seguenti squadre: Italia. In­
ghilterra. Cecoslovacchia. Bel­
gio. Romania. URSS, Svezia, 
Bulgaria. Jugoslavia. 

In base alla loro forza, il re­
sto delle squadre europee sono 
state divise in tre gruppi e sa­
ranno sorteggiate per l'accop­
piamento con le squadre teste 
di serie 
Gruppo A: Portogallo, Spagna. 

Francia. RDT. Danimarca. 
J Polonia. • Svizzera. Olanda. 
- Ungheria. 

Gruppo B: Irlanda del ' Nord. 
•; Austria. Irlanda. Turchia. 

Galles, Norvegia. Scozia. Gre­
cia. Albania; 

Gruppo C: Finlandia. Lussem­
burgo. Malta. Islanda. Cipro. 

I posti per il torneo finale so­
no stati assegnati alle cinque 
Confederazioni continentali co­
me segue: - ' 
Europa: nove squadre: 
Seda merita: tre squadre (ma 

Europa e Sudamerica insie­
me non più di 11 squadre): 

America settentrtenale o Cen­
tralo: una squadra; 

Africa: una: 
Asia o Oceania: una. 

numeri e poteva rappresenta­
re un grosso pericolo per l'at­
tuale Merckx...». 

Schutz alleva... il pupo con 
un'esperienza di vecchia da­
ta e anche per decisione di 
Brik Schotte, il tecnico della 
compagine belga. I due divi­
dono la stessa camera, e 
Schutz conclude: « Speriamo 
che Zoetemelk abbia imparato 
la lezione... ». Nel discorso si 
inserisce Eraldo Giganti il 
quale osserva: « Ormai è ac­
certato che volendo partecipa­
re al Giro e al Tour, una squa­
dra deve disporre di 20 ele­
menti. L'esempio viene da Pao­
lini, provato dalle fatiche di 
un Giro disputato in prima li­
nea, diversamente il mio uo­
mo si troverebbe coi migliori. 
S'impone una revisione dei 
programmi, la soluzione dei 
vari problemi, e poi questo 
Tour è stato veramente una 
prova massacrante: 3600 chi­
lometri. secondo la distanza 
ufficiale, ma coi disagi dei tra­
sferimenti supereremo quota 
cinquemila. E' una pazzia! ». 

Discorsi vecchi, almeno per 
noi che avevamo previsto co­
me sarebbero andate le cose, 
che mesi e mesi fa abbiamo 
chiesto a Rodoni (per iscritto 
e a Quattr'occhi) d'intervenire 
d'ufficio presso Levitan. Ma 
proseguiamo il viaggio, un 

viaggio prossimo alla fine. Dal 
menica, sulla vecchia < pista 
municipale situata nei boschet­
ti di Vincennes, Eddy Merckx 
salirà sul podio del trionfo 
per la terza volta consecuti­
va, imitando così Louison Bo-
bet che le statistiche ri­
cordano vincitore negli anni 
1953-'54-'55: non è un record, 
poiché Anquetil vanta quattro 
successi di seguito {'61-'62-'63 e 
'64) nonché il primato asso­
luto dei cinque Tour, e però 
Eddy potrebbe superare Jac­
ques, semprechè faccia tesoro 
degli insegnamenti di questa 
estate, gli insegnamenti deri­
vanti da un'ingordigia di vit­
torie, da tre stagioni glorio­
se, ma logoranti, da un cicli­
smo forsennato, da prendere 
con le molle, e appunto rive­
dendo la tabella di marcia, 
scegliendo da fiore a fiore, 
correggendo la tattica (leggi 
eccesso di generosità) Merckx 
dovrebbe restar ancora sulla 
cresta dell'onda. 

E' certo che domenica sera 
il capitano della Molteni con­
cluderà con un margine su­
periore all'attuale, via Ocana 
e i due Pettersson, chi può di­
sturbarlo nella cronometro di 
54 chilometri? Nessuno, anzi 
prevediamo un abisso fra lui 
e i piazzati. 

E adesso sfogliamo il tac-

Oggi il G.P. di Silverstone 

lekx all' attacco 
di Stewart 

Se Stewart vince nuova­
mente anche oggi a Silversto­
ne, nel Gran Premio d'Inghil­
terra, per Jackie Ickx e per 
i tecnici della Ferrari sarà 
veramente finita ogni speran­
za di conquistare il titolo 
mondiale conduttori. Peggio, 
coloro che hanno voluto insi­
nuare che le vittorie dello 
scozzese volante non erano 
frutto della sua straordinaria 
abilità e della potenza del 
motore-super Gosworth-Pord e 
delle capacità tecniche dell'of­
ficina di mister Ken Tyrrel, 
riceveranno un'altra severa le­
zione. Ma vincerà Stewart? 
Difficile dirlo. 

Silverstone è un circuito 
veloce, uno di quei circuiti 
sul quali i motori possono es­
sere sfruttati in pieno fino al­
l'ultimo cavallo di potenza, si 
da raggiungere le più elevate 
velocità, n dodici cilindri bo­
xer della Ferrari su questo cir­
cuito dovrebbero perciò evi­
denziare la sua reale poten­
za; il Gran Premio d'Inghil­
terra potrebbe anzi essere 
un'altra occasione di successo 
Ferrari in Formula 1 per il 
mondiale conduttori. 

E* vero che quel diavolo 
dello scozzese ha nuovamente 
sbalordito segnando nella pri­
ma giornata tempi inferiori 
di un secondo a giro rispetto 
alle Ferrari di Regazzoni e 
di Ickx girando alla media di 
Km. 213,580. Ma nella secon­
da giornata la Ferrari di Re­
gazzoni è risultata la più ve­
loce. girando a 217 all'ora. In­
fatti i tecnici della Ferrari. 
lavorando tutta la notte, so­
no riusciti ad eliminare pic­
coli difetti che avevano mes­
so in dubbio la capacità del­
la macchina di guadagnare 
in questa prova di campiona­
to altri preziosi punti. 

Fino agli ultimi minuti del­
le prove di Ieri il più veloce 
risultava il brasiliano Emer­
son FIttipaldi, completamente 
ristabilito dalle conseguenze 
dell'incidente stradale subito 
un mese fa, che al volante di 
una Lotus-Ford aveva girato 
in 1:183. Successivamente 

ICKX 

Jackie Stewart su Tyrrel-Ford 
scendeva a 1:18.2 e infine Re­
gazzoni, al suo ultimo giro, 
fermava il cronometro a 1:18.1. 
11 quarto miglior tempo della 
mattinata di prove è stato 
l'I: 18.6 di Jaskie Ickx su Fer­
rari. 

Come si vede dunque la Fer­
rari potrebbe anche vincere. 
Sempre però che i ritocchi 
compiuti dai tecnici non fi­
niscano per compromettere il 
rendimento dei bolidi. E spe­
riamo anzi che non compro­
mettano l'incolumità dei piloti. 

La pericolosità di questo 
sport, che recentemente ha 
avuto con la morte del mes­
sicano Pedro Rodriguez un'al­
tra vittima, è stata confer­
mata anche a Silverstone do­
ve in prova il tedesco Stom-
melen ha investito un coniglio 
selvatico e per poco non è 
stata una nuova tragedia. 

e. b. 

cuino per le note di cronaca. 
Dunque, scaramucce iniziali 
per un « punto » caldo nel qua­
le s'impegna Zoetemelk rag­
granellando il terzo posto equi­
valente all'abbuono di 1", due 
brevi sortite di Riotte, e al 
chilometro 78 scappa Ballini. 
' Lunga è la suonata, il cam­
mino in direzione di Poitiers, 
e comunque l'atleta della Fer­
retti guadagna presto minuti 
su minuti. Alfredo Martini mi 
fa un cenno dall'ammiraglia, 
e Alfredo Re (il nostro pilota) 
accosta. « Incoraggialo un po'», 
mi dice l'Alfredaccio di Sesto 
Fiorentino, e quando avvici­
niamo il fuggitivo, la radio di 
bordo informa che egli gode 
di 7'20". 

E' un pomeriggio grigio, a 
tratti gocciolante, ma afoso. 
Ballini attraversa Vouharte 
con 8'35", un bel vantaggio 
che però diminuisce appena 
sbucano dal plotone Spruyt, 
Letort, Guerra, Hhoban, Mar-
tos, Eric De Vlaeminck, Pao­
lini, e Francioni. E Ballini 
molla, si rialza su consiglio 
del direttore sportivo, poiché 
il gruppo acciuffa gli otto e 
si porta a 2'50". L'azione del 
toscano termina dopo un'azio­
ne di cento chilometri, e poi? 

Poi se la squagliano Danguil­
laume, Catieau, Paolini. Vida-
ment, Spruyt, Wolfshol, Sch­
leck, Crepaldi, Krekels e Gu-
yot, e siccome il grosso tira 
a campare, la pattuglia entra 
indisturbata nello stadio di 
Poitiers. Conduce Danguil­
laume, alla ruota del france­
se vediamo Wolfshol, Paolini e 
Schleck, e all'uscita dell'ulti­
ma curva, Wolfshohl, nel ten­
tativo di rimontare Danguil­
laume, scivola e cade: addos­
so al tedesco finiscono Paoli­
ni e Schleck, ed è una con­
clusione da brividi. I tre si 
rialzano pesti e sanguinanti: 
vince naturalmente Danguil­
laume: due (Wolfshohl e Sch­
leck) superano lo striscione a 
piedi, e Paolini viene traspor­
tato all'ospedale insieme a 
Schleck. 

E domani? Domani il Tour 
arriverà alle porte di Parigi 
con la Blois-Versailles, 185 chi­
lometri di pianura, penultima 
tappa, e ancora una partenza 
sul far del mezzogiorno in mo­
do da... arrostire bene i corri­
dori. E non basta: da Potiers 
i ciclisti dovranno subire lo 
ennesimo trasloco (162 chilo­
metri di treno) per recarsi a 
Blois. 

• • • • 
Eddy Merckx è stato colpito 

ad una gamba da un lancio 
di sassi al rifornimento di An-
gouléme durante l'odierna tap­
pa del Tour. Nessun danno al 
campione che ha però conclu­
so la corsa mortificato, avvili­
to dal riprovevole gesto che, 
oltretutto, avrebbe potuto pro­
vocare gravi incidenti. 

* • • 

Gino Sala 

Il «Tour» 
in cifre 

Nelle prove del chilometro lanciato 

Sci: Cosse record 
scende a 184 l'ora 

' . • • ;«. CERVINIA. 16 . 
Nella prima manche del chi­

lometro lanciato, l'italiano 
Alessandro Casse Di Sauze 
D'Oulx ha battuto oggi il re­
cord mondiale di discesa in 
sci con la media di km. 184,143 
all'ora; il precedente primato 
era stato ottenuto lo scorso 
anno dal giapponese Morishi-
U con chilometri 183,392. 

• Nella seconda manche Ales­
sandro Casse ha ulteriormen­
te migliorato il record mon­
diale raggiungendo la media 
di km. 184.243. 

Ecco gli altri tempi miglio­
ri: Teresio Vachet 182,741; 
Carlo Beck (Germ.) 180,183; 
Walter Caffoni 180,180; Nishi 
Masaru (Giappone) 179,640; 
Masaru Morishita (Giappone) 
177,777. 

L'ordine d'arrivo 
1) Danguillaume (Fr.) in « 

ore 3T33" con abbuono • oro 
Jri3"; 2) Krekels (CM.) i ore 
3f33" con abboono 4 ore 3f23"; 
J) Guyof (Fr.) e gre 3T33" con 
abbuono e ore WV; 4) Cre­
paldi (II.) i ore W3T'; 5) Ca­
tto» (Fr.), é) Spruyt (Bel.), 
7) Vidament (Fr.), 8) Paolini 
(II .), f ) Werfshehl (Gcr.), H) 
Schleck (Lust.), tatti col tem­
po di C ore WTf'i 11) Loman 
(Boi.) a l ' ir»; 12) Teiriinck 
(Bel.) S.I.; 13) Lopez Rodri-
flvez (Sp.) s.t.; 14) Gene! (Fr.) 
s.t.; 1$) Bruyere (Bel.) a T2T'; 
l i ) Santamaria* (Sp.) a TU"; 
17) Martmez (Fr.), 11) Minti-
kiewicc (Fr.), 19) Ahnar (Fr.), 
21) Dumont (Fr.), 21) Schutz 
(Luis.), 22) Ducretra (Fr.), tut­
ti col tempo di Santamarina. 

La classifica -
1) Eddy Merckx in • • ore 

i r * " ; 2) Van Impe a 5'3t"; 
3) Zoetemelk a S'4S"; 4) The-
venet a ir42"; 5) Mortensen 
a K'3Z"; 4) Agestinhe a WW; 
7) Guimard a 19*29"; • ) La-
bourdetto a WW; 9) Aimar a 
H I T ; 11) Lopez Carri I a 
2T13"; 11) Gal*» a 34*33"; 12) 
Primo Mori a 41*21"; 13) Mar-
tos a 41*24"; 14) Paolini a 41*34". 
Seguono: 75) Guerra -1 ore 
54'»"; 32) Fella 2 ore 1*21"; 
tS) Quintarelll 2 ore 23*31"; 34) 
Vercelli 2 ore 24*25"; 17) Davo 
2 ore 31'5t"; 93) Bollini 2 re 
•Tir*. 

G.P. della Montagna 
CLASSIFICA FINALE 

1) Van Impo (Bel.) punti 223; 
2) Zeetemelk (01.) 139; 3) 
Merda (Bel.) 137; 4) Fuente 
(Sp.) 39; 5) Guimard (Fr.) 74; 
4) AffMtinho (Pori.) 43; 7) The-
vontt {Fr.) 48; 8) Lopet-CarriI 
(So.) 47; 9) Latori (Fr.) 38; 
19) Labeuréetta (Fr.) 37. 

. sì 

Gravi responsabilità della DC 

I «protettori » della fauna 
difendono solo il privilegio 
Tentativo di insabbiare alla Camera la legge che vieta l'uccella­

gione e la caccia alla selvaggina migratoria nelle riserve 
Nei giorni scorsi, la Commis­

sione agricoltura della Camera, 
riunita in sede deliberante, ha 
pi eso in esame la legge sull'abo­
lizione dell'uccellagione tra­
smessale dal Senato. Tale legge, 
come si ricorderà, fu presentata 
dai governo in un unico arti­
colo con il quale si vietava la 
cattura degli uccelli con le reti, 
ripristinata tempo fa limitata­
mente a precisi scopi (ornitolo­
gici. scientifici, ornamentali). 

Tale legge fu emendata su 
proposta del presidente della 
ARCI-Caccia, sen. Fermariello e 
di altri senatori dirigenti e ami­
ci dell'ARCI-Caccia (Cuccù. Pa­
lazzeschi, Pegoraro e Del Pace) 
estendendo il divieto anche alla 
caccia alla selvaggina migrato-
toria all'interno delle riserve. 

Se la Commissione Agricoltu­
ra della Camera avesse appro­
vato il testo trasmessole dal Se­
nato. un duro colpo sarebbe sta­
to dato al riservismo e molte 
speculazioni in atto intorno a 
questo tipo di caccia (affitto di 
botti e capanni, permessi gior­
nalieri a prezzi non certo alla 
portata della massa dei cac­
ciatori) sarebbero state stron­
cate. La Commissione Agricol­
tura della Camera tuttavia ha 
ritenuto di non approvare la 
legge e di demandarne l'ulterio-

Sulla decisione abbiamo vola­
re esame ad un Comitato 
to sentire il giudizio del sena­
tore Fermariello, che pur cri­
ticando l'orientamento del go­
verno. tendente a ricorrere a 
provvedimenti legislativi setto­
riali per sfuggire ad una rifor­
ma globale della legislazione 
venatoria e al trasferimento 
dei poteri alle Regioni, era riu­
scito, insieme agli altri sena­
tori già ricordati, a far pas­
sare l'importante emendamento 
che apriva una prima breccia 
verso l'abolizione delle riserve. 

Il sen. Fermariello ci ha detto: 
« Nel corso del dibattito si è 

affermata l'unica posizione co­
stituzionalmente valida: quella 
cioè che l'uccellagione venga 
regolata dalle Regioni sulla ba­
se di orientamenti generali di 
politica venatoria da fissare In 
una legge quadro di cui si è au­
spicata la rapida approvazione. 
Analoga esigenza fu espressa, a 
suo tempo, da numerosi sena­
tori in considerazione del fatto 
che la caccia richiede oggi una 
radicale ristrutturazione anche 
in rapporto ad un nuovo impe­
gno dei cacciatori nella lotta 
per la conservazione dell'am­
biente naturale. 

La maggioranza della Com­
missione Agricoltura del Sena­
to decise però di abolire l'uc­
cellagione. Fu proposto allora. 
con un emendamento poi accol­
to, di vietare — nel quadro del­
l'azione in difesa della natura — 
la caccia alla migratoria nelle 
riserve. Proprio questo emen­
damento ha chiarito il vero sco­
po del provvedimento proposto 
dal Ministro dell'Agricoltura. 
Finché sì trattava, infatti, di 
eliminare una pratica venatoria 
che interessa lavoratori e sem­
plici cittadini, si richiese un 
esame urgente del disegno di 
legge governativo e si pretese 
che esso venisse rapidamente 

approvato. Quando Invece la 
legge approvata dal Senato ha 
colpito il privilegio di pochi, 
ecco che si è scatenata una vio­
lentissima reazione di gruppi 
interessati che ha portato alle 
parlato, della Commissione A-
parlato , della Commissione A 
gricoltura della Camera. Le 
quali dunque contengono una 
doppia anima: quella di coloro 
— che noi consideriamo amici 
dei cacciatori 1 quali si sono 
battuti per impedire che le Re­
gioni venissero svuotate delle 
loro prerogative e per realiz­
zare una nuova legge sulla cac­
cia: e quella dei riservisti che 
vogliono che nulla muti affin­
chè la caccia sia possibile solo 
ai privilegiati. 

Alla stregua di quanto è ac­
caduto, tutti 1 cacciatori e cit­
tadini hanno dunque abbondan­

te materia di riflessione. In pri­
mo luogo sull'atteggiamento del 
Governo che deve smetterla in 
materia di caccia e natura di 
non avere una posizione orga­
nica e scria salvo quella, de­
plorevole, di delegare ai riser­
visti ogni iniziativa in questo 
campo. Infine, sul fatto che an­
che nell'attività venatoria il 
scontrano opposte politiche e 
che quindi — se non si vuole 
fare confusione — ognuno deve 
saper scegliere consapevolmente 
il proprio campo. 

L'occasione per una nuova ve­
rifica è data dal vivace dibat­
tito In corso al Senato siili» 
nuova legge per la caccia. I 
cacciatori e i cittadini confi on-
tando le proprie posizioni con 
quelle che 11 verranno espresse. 
sapranno quali sostenere e quali 
avversare. 

Le responsabilità 
dell'ori. Natali 

L'orientamento del Ministero 
dell'Agricoltora e Foreste in 
materia di caccia, dal dopo­
guerra ad oggi, è ben noto: 
alle legittime esigenze della 
massa dei cacciatori sono sem­
pre stati anteposti gli inte­
ressi, a volte « sfacciati », dei 
riservisti e più in generale del­
le forze del privilegio e della 
conservazione. Tuttavia tra 1 
tanti ministri che si sono suc­
ceduti alla direzione del di­
castero dell'Agricoltura il peg-
gior nemico dei cacciatori li­
beri e senza alcun dubbio 
l'on. Natali. 

Nell'ottobre scorso, rispon­
dendo personalmente, ad una 
interrogazione di un gruppo di 
senatori del PCI riguardante 
l'abolizione delle riserve, l'ono­
revole Natali ha totalmente 
sposato la tesi dei padroni 
delle riserve sostenendo che 
resistenza delle riserve era 
richiesta dalla grande mag­
gioranza dei cacciatori (!) e 
che l'istituto riservistlco è 
l'unica garanzia in Italia per 
salvaguardare il patrimonio 
faunistico (!). Quanto false e 
reazionarie siano queste tesi 
tutti sanno. Ora c'è di più. A 
queste due assurdità, l'ono­
revole Natali ha fatto segui­
re gravi imposizioni contenu­
te nelle proposte del «decre­
ti delegati» nei quali per 
quanto riguarda la caccia, nes­
suna concessione viene fatta 
alle Regioni, che invece do­
vrebbero, secondo il dettato 
Costituzionale, legiferare com­
pletamente in materia vena­
toria. Ultima, in ordine di tem-

Domani mattina 

Gara di caccia 
pratica a Volterra 

Organizzata dal Comitato 
regionale toscano dell'ARCI-
caccia, domenica nella Zona 
di ripopolamento e cattura 
«Lischeto» nel comune di 
Volterra, si svolgerà una in­
teressante gara nazionale di 
caccia pratica per cani da 
ferma di razze continentali 
ed inglesi, su starne, lepri e 
fagiani, patrocinata dalla 
UNIPOL e valevole per il 
Campionato nazionale ARCI-
Caccia. 

Le prove avrano Inizio alle 
ore 6.30, con appuntamento 
per i partecipanti presso la 
casa cantoniera a Pian Corbo-
li» raggiungibile dalla strada 
statale 68 (Pisa-Volterra; Pog-
gibonsi-Volterra) e dalla stra­
da statale 439 (Pontedera-Vol­
terra). 

La gara è dotata di premi in 
medaglie (oro, argento e bron­
zo) e coppe, offerte da Enti 
pubblici locali e dagli artigia­
ni dell'alabastro di Volterra. 

Vietata 
la caccia 
al lupo 

La caccia al Inpo è stata vie­
tata sn tatto il territorio nazio­
nale Uno al 31 dicembre del 
1973. Inoltre, la LONTRA, il 
GATTO SELVATICO, le AQUI­
LE, il GUFO REALE ed i FAL-
CON1DI sono siati esclusi dal­
l'elenco degli animali nocivi. 

ProTTedlmenti In tal senso 
sono slati presi dal mlalstm 
dell'agricoltora. on. Natali, nel 
quadro delle Iniziative per la 
tot eia della fauna e per la pro­
tezione dell'ambiente. 

Secondo segnalazioni di Isti­
tuti scientifici ed organismi ve­
natari, infatti, il lupo va del 
tutto scomparendo nel terri­
torio Italiano per sopravvenute 
condiiioni di vario genere che 
hanno profondamente trasfor­
mato l'habitat naturale renden­
dolo sfavorevole alla conserva­
zione della specie. 

Quanto alla esclusione dall'e­
lenco degli animali nocivi della 
LONTRA, GATTO SELVATICO. 
AQUILE, FALCONI!)! e GUFO 
REALE essa è motivata dal fat­
to che anche tali specie sono 
diventate molto rare. Per di più 
le AQUILE, I FALCONIDI e 11 
GUFO REALE costituiscono un 
aluto prezioso nella lotta con 
tro I rettili velenosi, e In par­
ticolare contro le vipere. 

Giudici di gara saranno l'aw. 
Benedetti, vice presidente del-
l'ARCI-Caccia, l'aw. Valente 
del Direttivo nazionale, Ma-
remmi e Renzi delI'ARCI-Cac-
cia di Firenze. Direttore Pie­
ro Biagioli. 

A tutti i partecipanti sarà 
donato un oggetto di alaba­
stro e una medaglia ricordo 
della manifestazione. Nume­
rosissime le adesioni perve­
nute. 

La validità 
della licenza 

' Si sono verificati casi in cui 
guardie giurate delle ammi­
nistrazioni provinciali hanno 
contestato la contravvenzione 
a pescatori in quanto, seppu­
re in perfetta regola al mo­
mento del controllo, avevano 
effettuato il versamento del 
rinnovo della licenza alcuni 
giorni dopo la scadenza an-
nuale. Sull'argomento. la FIPS 
ha interessato il Ministero 
Agricoltura e Foreste che con 
lettera ' della competente divi­
sione ha così risposto: < Que­
sto ministero condivide rav­
viso espresso da codesta Fe­
derazione, nel senso che la 
licenza di pesca deve consi­
derarsi valida a tutti gli ef­
fetti. allorché siano stati effet­
tuati. per il quinquennio di 
validità della licenza stessa, 
tutti i versamenti annuali, an­
che se taluno di detti versa­
menti. sia state eseguito dopo 
le «Infletè , scadenze annuali. 

Aperta la pesca 
a carpe e tinche 
Si è riaperta dal primo lu­

glio in tutte le regioni la pe­
sca alla carpa e alla tinca. 
Per ambedue le specie si trat­
ta di pesca classica di fon­
do e perciò di una pesca di 
pazienza, che a volte però è 
largamente ricompensata da 
generose catture. Per questo 
tipo di pesca è necessaria una 
lenza ben piombata con ami 
del «sette» o del «sei». Co­
me esche 6 preferibile la po­
lenta per la carpa e il tra­
dizionale verme, innescato ab­
bondantemente, per la tinca. 

pò, e che caratterizza ancora 
di più la tendenza « demo­
cratica » del ministro abruz­
zese, è la sua affermazione 
di pieno appoggio alla pro­
posta di legge elaborata dal 
Consiglio Nazionale delle Ri­
cerche. proposta che dietro il 
falso paravento della difesa 
della fauna cela il tentativo 
di introdurre nella legislazio­
ne venatoria italiana il prin­
cipio dello "ius prohibendi". 
Infatti all'art. 11 si afferma 
« La caccia potrà essere eser­
citata previo consenso scrit­
to dei proprietari, o degli am­
ministratori o dei concessio­
nari dei terreni » Il che si­
gnifica che ogni cacciatore 
dovrà munirsi di permesso, 
come avviene in alcune na­
zioni, previo naturalmente il 
pagamento del cosiddetto «pe 
daggio». 

La conseguenza — se que­
sto pricipio dovesse essere 
accolto — sarà quella che sol­
tanto chi ha un fornito por­
tafogli potrà andare a cac­
cia sopportando le specula­
zioni dei grossi agrari che ac­
canto alle altre rendite ve­
drebbero crescere anche la 
« rendita venatoria ». Anche 
per quanto riguarda il rico­
noscimento ministeriale del-
l'ARCI-Caccia, il ministro Na­
tali si è particolarmente di­
stinto, tenendo chiusa nel cas­
setto per più di un anno la re­
lativa pratica e l'ha tra­
smessa (dopo aver detto, 
e fatto dire più volte in 
Senato dai sottosegretari al 
suo dicastero che il ricono­
scimento era questione di po­
chi giorni), al Ministero de­
gli Interni, solo nello scorso 
dicembre. Da Natali a Re­
stivo i « pochi giorni » sono 
divenuti lunghi mesi e ora si 
starebbero cercando nuovi 
pretesti per ritardare ancora 
il relativo decreto. 

Da fonti ufficiose abbiamo 
infatti appreso che i solerti 
funzionari del ministero de­
gli Interni vorrebbero legare 
il riconoscimento dell'ARCI-
Caccia a quello di altre Asso­
ciazioni che non hanno certo 
la stessa dimensione nazio­
nale e la stessa capacità e vo­
lontà di portare avanti una 
politica democratica e di rin­
novamento. 

Per giustificare l'ulteriore 
ritardo si ricorrerebbe all'as­
surda favoletta che le inda­
gini del Ministero degli In­
terni avrebbero « appurato » 
che in alcuni comitati diret­
tivi provinciali o di circoli 
comunali dell'ARCI-Caccia 3 
o 4 dirigenti eletti non sa­
rebbero cacciatori. 

Da questo si tenderebbe di 
dedurre che l'ARCI-Caccia non 
è un'organizzazione di soli 
cacciatori. Un ridicolo prete­
sto che tra l'altro è in netto 
contrasto con Io stesso statuto 
dell'ARCI - Caccia approvato 
dal Ministero dell'Agricoltura 
e Foreste, statuto che chiara­
mente stabilisce all'art 3 ul­
timo comma: a Possono asso­
ciarsi all'ARCI-Caccia tutti i 
cacciatori in possesso di licen­
za di caccia e di uccellagio­
ne», e all'alt. 7: a Fanno par­
te dell'ARCI-Caccia: lutti i cac­
ciatori e uccellatori in posses­
so di tessera ARCI-Caccia e 
regolarmente associati ». Che 
poi — un'Associazione libera 
non possa darsi 1 funziona 
ri che vuole e ancora più ridi­
colo. La verità come ben si 
comprende è un'altra. Que 
sta nuova Organizzazione è 
riuscita nel giro di due anni 
a porsi all'attenzione di tutti 
i cacciatori, è riuscita a ri­
muovere l'assenteismo, a pro­
porre nuove leggi, a far di­
scutere 1 problemi della cac­
cia in chiave prettamente po­
litica cercando cosi di far 
fronte alle assurde pretese 
delle forze del privilegio e del­
la conservazione contrastando 
cosi gli orientamenti del M. 
A. F. Non ci sono pertanto scu­
se o appigli che tengano, ba­
sti pensare che nel nuovo Co­
mitato direttivo nazionale. 
eletto dal recente congresso, 
figura anche il ministro Lau-
ricella. Tuttavia è chiaro che 
il ritardo del riconoscimento 
ministeriale dell'ARCI Oiccia 
prima ancora che un grave 
tentativo di ostacolare l'atti­
vità di questa organizzazio­
ne è una chiara testimonian­
za di come l'attuale governo 
calpesta i diritti democratici. 
dei cittadini e le stesse leggi 
della Repubblica. 

Franco Scottoni 
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